
Giotto, Il bacio di Giuda (Cappella degli Scrovegni, Padova, 1303) 

 
L'ANNUNCIO DEL TRADIMENTO 

DA PARTE DI GIUDA 

   

Dopo la lavanda Gesù si rivestì e tornò a sedere fra i dodici 
apostoli e instaurò con loro un colloquio di alta suggestione, 
accennando varie volte al tradimento che avverrà da parte 
di uno di loro, facendo scendere un velo di tristezza e 
incredulità in quel rituale convivio. “In verità, in verità vi 

dico: uno di voi mi tradirà”, dice Gesù. Parole alle quali gli 
apostoli reagiscono sgomenti e in varie tonalità gli 
domandano chi fosse, lo stesso Giovanni il discepolo 
prediletto, poggiandosi con il capo sul suo petto, in un gesto 
di confidenza, domandò: “Signore, chi è?”. E Gesù 
commosso rispose: “È colui per il quale intingerò un 
boccone e glielo darò” e intinto un boccone lo porse a Giuda 

Iscariota, dicendogli: “Quello che devi fare, fallo al più 
presto”; fra lo stupore dei presenti che continuarono a non 
capire, mentre Giuda, preso il boccone si alzò, ed uscì 
nell’oscurità della notte. 

 
LA REPOSIZIONE DELL'EUCARISTIA E L'INIZIO DELLA PASSIONE 

 

I riti liturgici del Giovedì Santo, giorno in cui la Chiesa celebra oltre l’istituzione dell’Eucaristia, anche 
quella dell’Ordine Sacro, ossia del sacerdozio cristiano, si concludono dopo la messa della Cena con la 
reposizione dell’Eucaristia in un cappella laterale delle chiese, addobbata a festa per ricordare l’istituzione 
del Sacramento; cappella che sarà meta di devozione e adorazione, per la rimanente sera e per tutto il 
giorno dopo, finché non iniziano i riti del pomeriggio del Venerdì Santo. 
 

Tutto il resto del tempio viene oscurato, in segno di dolore perché è iniziata la Passione di Gesù; le campane 
tacciono, l’altare diventa disadorno, il tabernacolo vuoto con la porticina aperta, i Crocifissi coperti. 
 

 

 


